
Il nuovo ponte 
fera Roma e Mosca 

Durerà circa due ore la permanenza in Vaticano 
Giovanni Paolo II parlerà in russo con l'ospite 
dei problemi preparati dalle due diplomazie 
ma l'imprevedibilità dei personaggi può riservare sorprese 

La prima volta di Gorbaciov dal Papa 
Durerà circa due ore la permanenza in Vaticano di 
Gorbaciov, della moglie Raissa e degli altri membri 
del seguito tra cui figura, oltre a Shevardnadze, an­
che il metropolita luvenalj in rappresentanza del pa­
triarca. Sono previsti un colloquio privato tra il Papa 
e il leader sovietico e discorsi pubblici. Scambio di 
doni e visita alla Cappella Sistina. La cerimonia tra­
smessa da tv di 45 paesi e dalla Radio vaticana. 

• i CITTA DEL VATICANO. II 
presidente deli Urss e segreta­
rio generale del Pcus, Mikhait 
Gorbaciov, accompagnato 
dalla moglie Raissa e dal suo 
seguito entrerà, stamane poco 
prima delle 10,30 in Vaticano, 
attraverso l'Arco delle Campa­
ne. Al cortile di San Damasi), 
l'ospite sarà accolto dal pre­
tetto della casa pontificia, 
mons. Dino Monduzzi, e da 
altri dignitari, mentre 11 pic­
chetto delle guardie svizzere 
gli renderà gli onori militari. 
Non saranno eseguiti gli inni 
dei due Stati perché la visita è 
•ufficiale* ma non di Stato poi­
ché la Santa Sede e l'Urss non 
hanno relazioni diplomatiche. 
Ma il cerimoniale, tranne qué­

sto dettaglio, è quello che il 
protocollo vaticano prevede 
per le personalità di alto ran­
go-

Dal cortile di San Damaso, 
in ascensore, Gorbaciov e le 
personalità del seguito saran­
no accompagnate alla secon­
da loggia. Di qui, attraverso la 
sala Clementina (dove saran­
no ammessi due «pool» di 
giornalisti, quattordici sovietici 
e quattordici di tutte le altre 
nazioni tra cui il nostro invia­
to, mentre almeno trecento 
seguiranno in vìdeo la cerimo­
nia dalla sala stampa vatica­
na) l'illustre ospite sarà ac­
compagnato verso la Bibliote­
ca privata del Papa. Per sotto­
lineare l'eccezionalità dell'in­

contro, Giovanni Paolo II non 
aspetterà l'ospite sulla soglia 
della porta dell^ Biblioteca, 
ma gli andrà incontro come 
fece con il presidente Periini, 
facendo uno strappo al proto­
collo. 

Una volta entrati nella Bi­
blioteca privata, Giovanni 
Paolo li e Mikhail Gorbaciov 
parleranno, senza interpreti, 
in russo dei problemi che le 
rispettive diplomazie hanno 
preparato ma anche di altro, 
tenuto conto dell'estrosità e 
della imprevedibilità dei due 
personaggi. Nel frattempo, in 
una saletta accanto, il sostitu­
to, mons. Edward Cassidy, ed 
il segretario per i rapporti con 
gli Stati, mons. Angelo Soda* 
no, discuteranno con il mini* 
siro degli Esteri Shevardnadze. 
Intanto, la signora Raissa Gor­
baciov potrà visitare le stanze 
di Raffaello. 

Dopo il colloquio privato, 
Gorbaciov presenterà ì mem­
bri del suo seguito (la consor­
te Raissa, Shevardnadze, Ja-
koviev, il vice presidente del 
Consiglio, il sindaco di Mosca, 

l'ambasciatore Lunkov e si­
gnora, il metropolita luve­
nalj). A sua volta, Giovanni 
Paolo II presenterà i suoi col­
laboratori. Il Papa pronunce­
rà, a questo punto, il discorso 
di benvenuto al quale rispon­
derà Gorbaciov. Siccome la 
televisione sovietica riprende­
rà la cerimonia in diretta, 
sembra che il Papa voglia te­
nere il suo discorso in lingua 
russa. Per trasmettere la ceri­
monia si sono, sintonizzate te­
levisioni di 45 paesi. 

Dopo i discorsi si procederà 
allo scambio dei doni sui qua­
li le due parti hanno, finora, 
mantenuto il più assoluto ri­
serbo. É però consuetudine 
che il Papa, oltre al donò par­
ticolare, consegni agli ospiti 
medaglie d'oro e d'argento 
del suo pontificato. 

Giovanni Paolo 11 accompa­
gnerà l'ospite e il suo seguito 
fino alla sala del Trono e del 
Tronetto come fece con Perti-
ni e se questo avverrà, come 
ci è stato detto ieri, vuol dire 
che sì vuole dare alla visita il 
massimo risalto al di là di ogni 

regola protocollare. 
Ma prima di visitare la Cap­

pella Sistina per ammirare i 
restauri ed alcune altre sale e 
stanze tra cui quelle di Raf­
faello, Gorbaciov avrà un col­
loquio anche con il segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaro!! che accolse al Crem­
lino il 13 giugno 1988. L'in­
contro che ha aperto una fase 
nuova nei rapporti tra Urss e 
Santa Sede. La permanenza di 
Gorbaciov e del suo seguito in 
Vaticano dovrebbe terminare 
tra le 12,30 e le 12,45 con una 
durata dì circa due ore. Dal 
Vaticano Gorbaciov si recherà 
direttamente all'aeroporto per 
volare a Milano dove sì con­
cluderà la sua visita nel nostro 
paese. 

Per tale incontro ecceziona­
le si sono mobilitati da giorni 
anche i servizi di sicurezza va­
ticani in stretto contatto con 
quelli italiani e sovietici per­
ché tutto si svolga nel massi­
mo ordine. Anche la Radio 
vaticana trasmetterà in diretta 
l'evento straordinario in ben' 
35 lìngue. 

DMS. 

L'autovettura di Gorbaciov tori, davanti alla atta del Vaticano 

«Vacillano le disoÉninazioni» 
I giudizi di Zani, Girardet e Zevi 

Televisione 
500 milioni 
davanti 
alla tv 
•a l ROMA Oltre mezzo miliar­
do di telespettatori seguiranno 
oggi In diretta lo storico in­
contro tra Gorbaciov e Gio­
vanni Paolo II in Vaticano PIA 
di 50 pachi hanno chiesto df 
collcgarsi in mondovisione 
con il Tgl per assistere all'arri­
vo in Vaticano del segretario 
del Pcus e alla telecronaca del 
suo incontro e dei colloqui 
con I! Papa 11 Tgl per questo 
avvenimento impiegherà 4 te-
Iccronisli, 18 telecamere, due 
elicotteri (uno per le riprese e 
uno utilizzato come ponte ra­
dio) oltre a telecamere mobili 
montate su un'automobile e 
una motocicletta. Il Tgl inale­
rà la telecronaca alle 9.50 per 
eseguire il corteo che da villa 
Abamelek « recherà al Quin-
naie per il Vaticano, l'arrivo in 
Vaticano e l'incontro con il 
Pontefice fino alla partenza 
del corteo per l'aeroporto di 
Fiumicino da dove Gorbaciov 
partirà pei Milano, Il collega­
mento riprenderà alte 14.30 in 
diretta sul Tg2 che seguirà tut­
ta la visita di Gorbaciov a Mi­
lano fino alla sua partenza per 
Malia alle 21.45 

Radio 

Diretta 
di un'ora 
poliglotta 
• CITTÀ D a VATICANO. 
Una trasmissione straordi­
naria in diretta dì un'ora, 
dalle 11,30 alle 12,30èstata 
annunciata ieri da Radio va­
ticana per la visita di Gorba­
ciov in Vaticano. 

•Lo storico avvenimento» 
annuncia l'emittente delta 
S Sede sarà commentato in 
francese e inglese sulle fre­
quenze destinate all'Europa 
occidentale e Africa, in mo­
dulazione di frequenza per 
Roma, in russo per le onde 
corte dirette all'Est, e In Ita­
liano su onde corte dirette 
verso tutta l'Italia e Roma. 
La stessa emittente vaticana 
ha dedicato ieri all'avveni­
mento due servizi nei quali 
si sottolineava, tra l'altro, il 
mutamento della prassi 
marxista leninista verso là 
religione che non viene più 
vista ormai come l'oppio 
dei popoli e che «l'ateismo 
marxista è, nella sua fase 
attuale, essenzialmente 
umanista». 

Storico incontro tra il leader sovietico Gorbaciov e 
il pontefice Giovanni Paolo II. Ma quali sono le 
speranze, le aspettative, ì giudizi provenienti da al­
cune delle comunità religiose esistenti in Italia? Ri­
spondono Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle 
comunità ebraiche italiane; Giorgio Girardet, do­
cente di teologia pratica alla facoltà valdese e la 
teologa Adriana Zani. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• s i ROMA. MIkhail Gorbaciov 
incontra Giovanni Paolo II. Un 
incontro storico. Sono chia­
mati, idealmente, a parteci­
parvi varie comunità religiose. 
Se c'è un filo comune, la spiri­
tualità, ad unire i credenti di 
diverse fedi, proviamo a Inter­
rogarli sulle speranze, le 
aspettative, i giudizi rispetto a 
questo incontro. 

E cominciamo dalla comu­
nità dei valdesi. Quarantamila 
fedeli adulti di cui la meta vive 
nelle valli e la comunità' più 
consistente, duemila persone, 
è quella di Torino. I valdesi 
sono rappresentanti dì una 
mentalità preziosa. Questa 
mentalità possiede senso e 
cultura religiosa e nello stesso 
tempo si avvale di una pratica 
politica laica. 

Giorgio Girardet, docente di 
teologia pratica alla Facoltà 
valdese; «Questo incontro, a 
mio avviso, è una tappa ulte­
riore del processo di disten­
sione tra Est e Ovest». Questo 
incontro coinvolge le religioni. 
Come coinvolge le culture, i 
processi di coscienza di lar­
ghe masse. D'altronde, quella 

lettura da marxismo dògmàìi- " 
co che applicava alle religioni 
la sua visione, uba visione ter­
rìbilmente schematica, è su­
perata. Non da adesso. 

Le religioni beneficeranno 
dell'apertura di nuovi spazi. Il 
pensiero protestante dei val­
desi, i quali dopo tre secoli 
hanno quest'anno ricostruito 
il loro Glorioso Rimpatrio, è 
molto sensibile. Ricorda però 
Girardet che in Urss, nono­
stante in Italia l'attenzione sia 
appuntata sulla chiesa cattoli­
ca ucraina^iaxosidetta chiesa 
«uniate», ci sono sette milioni 
di protestanti, 

«Una parte si è barcamena­
ta tra le autorità polìtiche e la 
libertà interiore di culto. 
Un'altra parte era stata messa 
fuori legge. DI questa, nume­
rosissimi l;cristiano-evangelici. 
Negli ultimi anni la situazione 
si è nettamente modificata a 
favore delta libertà mentre, In 
passato, pesavano le discrimi­
nazioni religiose nei confronti 
dei protestanti». 

Certo, non esiste solo la 
Chièsa ucràina (i cattolici 
ucraini sono Cinque milioni), 

lituana e fettone. Ma succede 
che. da un punto dì vista reli­
gioso, l'Italia finisca per èssere 
considerata un'appendice dèi 
Vaticano. «Persino la stampa 
laica, la quale poco o nulla sì 
intende di teologia - infatti 
quella cattolica sa distinguere 
meglio - taglia corto, Semplifi­
ca». Tutto bene, scrive la 
stampa. Pace fatta tra Gorba­
ciov e la Chiesa. E le altre 
confessioni scompaiono. 

Sul ruolo determinante del­
la Chiesa cattolica in Polonia, 
sulla tenacia con cui I cattolici ' 
dell'Ucraina reclamano «il di­
ritto alia propria identità e alla 
propria autonomia religiosa-
ritoma Tullia Zevi, presidente 
dell'Unione delle comunità. 
ebraiche, italiane. Profondi 
sommovimenti delle coscièn­
ze, affermazioni idi identità 

che «relegano tra ,le pieghe, 
della storiala domanda ironi­
ca e sprezzante di Stalin sul 
numero di divisioni di cui i Pa­
pi potevano disporre. Il potere. 
e I autorità conoscono anche 
vie diverse dalla forza delle ar­
mi e dalla prevaricazione dei 
regimi dittatoriali». 

La perestrojka^ coinvolge i 
credenti. Riconosce il loro di­
ritto a essere credenti. Dopo 
decenni di discriminazioni, di 
persecuziòni«nellaprospetti* 
va del lungo fluire dei secoli, 
continua TuUia Zevi, i drammi 
si dissolvono. E un nesso sotti­
le ma sostanzialecongiunge i! 
Concilio ecumenico degli an­
ni Sessanta conia perestrojka 
degli anni Ottanta- lì leader 
sovietico e il capo della Chie­
sa. s'incontrano dopo,che i 
due sistèmi, il soviètico.;e.il 
cattolico, hanno generato de­

gli impulsi al rinnovamento, 
all'aggiornamento. Concilio 
ecumenico e perestrojka sono 
entrambi rivelatori di una ten­
denza a smuovere il monoliti­
smo autoritario e a progredire 
nella direzione di una sempre 
maggiore attenzione verso le 
aspirazioni degli uomini alla 
libertà, al pluralismo delle 
idee, al rispetto della coscien­
za Individuale*. 

Sentiamo la teologa Adria­
na Zani, e la sua opinione 
che non ha mai nulla di-dog­
matico. «Mi sembra importan­
te questo incontro pernia base 
dei nostri cattolici medi e per 
quella zona del clero, ancora 
Oggi pieni dhsospeiti nei con­
fronti dell'Urss».' Importante 
giacché dovrebbe aiutare a 
spazzare via il pregiudizio. In 
Urss un certo disgelo è già av­
venuto ma è qui, «qui da noi 
che iL fatto; avrà risonanza. 
Servirà a cambiare l'immagine 
del comunismo in quelle sac­
che di resistenza che ancora 
esistono». v, 

È anche possibile che que­
sto incontro equilibri il ruolo 
quasi eccessivo avuto dalla 
Chiesa in Polonia. «k>, osserva 
la teologa, non amò la politi­
ca fatta: con il Crocefisso in 
mano». 

Dunque, un incontro alta­
mente.simbolico. Tullia Zevi si 
augura Che «ségni un ulteriore 
progresso lungo il cammino 
intrapreso nella consapevo­
lezza che Spericoli di una in­
voluzione e le tentazioni di un 
ritorno a Un passato che non 
vuole passare, sono sèmpre in 
agguato». 

Nel dicembre del arrivo lo %• 
Con l'ingresso di Mikhail Gorbaciov, oggi, in VatU 
cano, le relazioni tra Urss e Santa Sede entrano in 
una fase nuova dopo tentativi, pure importanti, per 
avviare un dialogo complesso per superare con­
trapposizioni e incomprensioni. Le precedenti visi­
te di Podgorni e di Gromiko. Dalla visita dello zar 
Nicola I in Vaticano nel 1845, agli anni della rivo­
luzione del 1917 alla ripresa di contatti. 

ALCCSTC SANTINI 

• I ROMA Mikhail Gorbaciov 
e il primo segretario generale 
de! Pcus, oltre che presidente 
dell'Urss, ad entrare in Vatica­
no dai tempi della Rivoluzio­
ne d'Ottobre del 1917, per in­
contrare un pontefice roma­
no, Un incontro preparato per 
la prima volta con cura, dalla 
diplomazia pontificia e da 
quella sovietica, perche esso 
rappresenti, davvero, una 
svolta nelle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss, dopo lun­
ghi decenni di tensioni, di in­
comunicabilità e persino di 
scambi di anatemi come tra 
Chiese al tempo delle scomu­
niche, Nell'ottobre «orso, 
monsignor Angelo Sodano, 
ministro degli Esteri del Papa, 
si recò a Mosca proprio per 
definire - negli incontri con 
Gorbaciov, con Shevardnadze 
e con I massimi esponenti del 

patriarcato - l'agenda dei pro­
blemi che sarebbero stati al 
cenfro dei colloqui odierni' la 
legalizzazione della Chiesa 
uniate, la definizione dello 
stato giuridico della Chiesa 
cattolica alla luce della nuova 
legge sulla libertà di coscien­
za e, soprattutto, la costituzio­
ne di un «gruppo di lavoro 
permanente» per affrontare e 
risolvere i problemi aperti, og­
gi, e che si porranno nel futu­
ro E questo clima nuovo ha 
preso 1 avvio da un altro stori­
co incontro che ebbe luogo al 
Cremlino il 13 giugno 198S tra 
Oorbaciov ed il segretario di 
Stato cardinale Agostino Ca-
saroli nel quadro delle cele­
brazioni del Millenario de) 
battesimo della Russia, 

L'incontro di oggi, quindi, 
viene visto, nelle attese degli 

osservatori, come un salto di 
qualità dei rapporti tra Santa 
Sede e Urss rispetto ad altri In­
contri che, sebbene importan­
ti, soprattutto nel quadro dei 
contesti in cui avvennero, non 
aprirono le prospettive che 
óra si intravedono, ' 

La visita compiuta il 30 gen­
naio 1967 dal presidente Ni-
kolai Podgorni ed il cordiale 
colloquio che ne segui con 
Paolo VI furono certamente 
fatti importanti. Per mettere 
l'ospite a suo agio, dato che 
era un accanito fumatore, Pa­
pa Montini gli fece trovare sul 
tavolo un pacchetto di sigaret­
te «Kent* e lo invitò a fumare. 
Cosi come erano stati segnali 
di disgelo il messaggio di au­
guri che Krusciov inviò il 25 
novembre 1961 a Giovanni 
XXill per il suo ottantesimo 
compleanno ed il telegramma 
che gli fece pervenire per gli 
auguri «In occasione dei giorni 
santi di Natale...* nei 1962. Il 7 
mano 1963. Papa Roncalli ri­
cevette Alexei Agiubei, genero 
di Krusciov, con la moglie Ra­
da. Significativo fu il colloquio 
che Gromiko, allora ministro 
degli Esteri, ebbe all'Onu con 
Paolo VI quando questi vi si 
recò 11 4 ottóbre 1975 per defi­
nire la nuova collocazione 
mondiale della Santa Sede se­

condo gli orientamenti del 
Concilio. «Non: abbiamo alcu­
na cosa da chiedere - disse 
Paolo VI -nessuna questione 
da sollevare; semmài un desi­
derio dà esprimere ed un per­
messo da chiedervi, quello di 
potervi servire con umiltà ed 
amore». Gromiko rimase mol­
to impressionato da quel di­
scorso e dall'affabilità con cui 
fu accolto da,Paolo VI. Gromi­
ko incontrò altre quattro volte 
Paolo VI in Vaticano (1966, 
1970, 1974,1975). Tali incon­
tri servirono a creare un'atmo­
sfera che facesse cadere tante 
diffidenze del passato e ad 
impostare un dialogo attorno 
ai grandi temi del disarmo e 
della pace. Nel 1971, Paolo VI 
aveva inviato l'allora suo mini­
stro degli Esteri monsignor 
Agostino Casaroli a Mosca per 
apporre, a home della Santa 
Sede, la firma sul trattato di 
non proliferazione nucleare. 
Fu per Casaroli anche un'oc­
casione pÉt-awiare un discor­
so con Te autorità sovietiche 
sulla condizione, della Chiesa 
cattolica in Urss, ma i tempi 
erano avari di promesse e an­
cora dì più di atti concreti per 
quanto riguardava i problemi 
religiosi. 

II ministro degli Esteri An­
drei Gromiko si è recato in 

Vaticano anche successiva­
mente incontrandosi il 24 
gennaio 1979 con Giovanni 
Paolo II e, ancora, il 27 marzo 
1985? Ma, come lo stesso Gro­
miko ha scritto nelle sue «me­
morie», i problemi dominanti 
elei colloqui riguardavano 
sempre la situazione intema­
zionale, mentre per la situa­
zione della Chiesa cattolica 
non si andò mai al di là di 
promesse generiche. Il Papa 
potè nominare qualche vesco­
vo, ma solo con l'avvio della 
perestrojka è stato possibile 
riorganizzare nella primavera 
del 19SS la gerarchia cattolica 
in Lituania e nominare il pri­
mo vescovo a Minsk nella Bie­
lorussia nell'autunno del 
1989. 

Le relazioni tra la Santa Se­
de e la Russia sono state diffi­
cili anche nei secoli passati, 
Nel 1702, lo zar Pietro il Gran­
de concesse la libertà di culto, 
ma non di propaganda reli­
giosa. Nel 1719 furono espulsi 
dalla Russia i gesuiti, i quali vi 
ritornarono sotto Caterina II 
per essere nuovamente espul­
si nel 1826. La prima nunzia­
tura della Santa Sede in Rus­
sia fu stabilita sotto il regno di 
Caterina 11(1762-1796}. Il pri­
mo Nunzio, Andrea Archetti, 
arrivò a Pietroburgo nel luglio 

del 1783, interrompendo là 
sua missione in Polonia.ch? 
riprese al rientro .dalla Russii 
Ad Archetti segui, neiraprile 
1797, monsignor Lorenzo Slit­
ta e dà questi; nell'aprile 1803, 
monsignor Tommaso Arezzo. 
I tre nunzi erano designai! nei 
loro passaporti come -amba­
sciatori del Papa di Roma alla 
corte di Russia». 

Lo zar che si recò in Vatica­
no dove, fu ricevuto da Papa 
Gregorio XVI il 13 e il 17 di­
cembre 1845 fu Nicola I, Il 
quale promise che avrebbe 
fatto modificare le leggi restrit­
tive nei confronti dei cattolici. 
Fu anche redatto e sottoscritto 
un concordato il 3 agosto 
1847, dopo lunghe trattative, 
tra lo zar Nicola I e Pio IX. In 
31 articoli il concordato pre­
vedeva di regolare varie que­
stioni tra cui la più spinosa ed 
ancora attuale- riguardante la 
Chiesa uniate. Ma i rapporti 
più volte interrotti e ripresi nel 
1893 con il pontificalo di Leo­
ne XIII. si interruppero di nuo­
vo nel 1917. Da quella svolta 
drammatica non sono manca­
ti i tentativi per ristabilire con­
tatti, anche se non a livello dir 
plomatico: basti ricordare le 
missioni moscovite del 1922 
dì monsignor D'Erbigny, M'in­
vio di treni di soccorso da par-

La questione degli Uniati 

Una nuova legge risolverà 
la dolorosa, storica 
vertenza politico-religiosa 
• • La grande disputa politi­
co-religiosa sugli «uniati» risale 
al 1596 quando il re di Polo­
nia, Sigismondo 111, con l'aiuto 
della Santa sede interessata 
all'espansione del cattolicesi' 
mo verso Est, si propose di 
conquistare le terre ucraine, di 
convertire quelle popolazioni 
di fede tradizionalmente orto­
dossa al cattolicesimo e di 
unirle a Roma. Una conversio­
ne che non avvenne, certo, 
con la persuasione. Tale unio­
ne, contestata sul piano reli­
gioso dalla Chiesa ortodossa 
russa e dal potere politico di 
Mosca, che vedeva sottratti al­
la Russia territori dell'Ucraina, 
fu. proclamata dal Sinodo te­
nutosi a Brest-Ufovsk dal 6 al 
9 ottobre 1596 con là «benedi­
zione» di papa Clemente VII). 

Con la, rioccupazione di 
quelle terre da parte delle ar­
mate zariste anche le popola­
zioni tornarono alla Chiesa or­
todossa. Nel 1794 tornarono 
alla Chiesa ortodossa russa 1 
cattolici uniati della Podol'e e 
delta Votyn seguiti nel 1839 
dagli uniati della Bielorussia e 
nel 1785 dà quelli della regió­
ne di Cholm. Gli uniati rimase­
ro In altri territori occidentali 
che, però, tornarono all'Urss 
nel 1939 e alla fine della se­
conda guerra mondiale. 

Va anche detto, per far 
comprendere come la que­
stione uniate si sia caricata 
nel tempo di significati politi­
ci, che, durante la seconda 
guerra mondiale, Hitler promi­
se agli ucraini l'indipendenza 
pur di averli a fianco nel suo 
esercito contro l'Armata rossa 
E molti prelati, a cominciare 
dal metropolita della Chiesa 
uniate di Leopoli, Andreii She-
ptitski), collaborarono con i 
nazisti. Una larga documenta­
zione, che emerse attraverso 
testimonianze di ufficiali nazi­
sti al processo di Norimberga, 
dimostra la collusione tra 
Chiesa e nazismo. Gli appelli 
alla radio del metropolita di 
l-eopoli, le lettere pastorali di 
alcuni vescovi per Invitare gli 
ucraini a combattere contro *f 
bolscevichi». 

Dopo la liberazione le auto­
rità statali sovietiche procedet­
tero ad una dura epurazione, 
con atti eccessivi e persino li-

legali. E fu in questo clima 
che con il Sinodo dj Lcopoìi 
del 1946 fu dichiarato deca­
duto, anche su pressione del­
l'autorità politica, il Sinodo di 
Brest del 1596 e decretato Uri-
temo dei cattolici uniati al pa­
triarcato di Mosca. Il Sinodo di 
Leopoli fu contestato dalla 
Santa sede e da allora un'a­
spra polemica si è sviluppata 
nel tempo, Anche perché gli 
uniati rifugiatisi all'estero han­
no ricostituito la loro Chiesa 
con la relativa gerarchia rico­
nosciuta dal Papa. Il cardinale 
Slipy. arrestato dopo il 1946 e 
portato a Roma solo dopo di­
ciassette anni dì carcere,, in 
seguito-ai buoni uIHci di Gicv 
vanni XXIII, è stata l'ultima vìt­
tima illustre di quelle rappre­
saglie. Con la ripresa del dia­
logo tra: Santa sede e patriar­
cato dì Mosca, con il pontifi­
cato df Pàolo vi, si è andato 
affermando l'orientamento 
che l'annosa questione degli 
uniati o greco-bizantini (per­
ché sono cattolici ma conser-
vanò il rito bizantino) sì può 
risolvere solo, nell'ambite del 
dialogo ecumenico tra le due 
Chiese e separando, una volta 
per sempre, gli aspetti politici 
da quelli religiosi. E bisogna 
dire che Giovanni Paolo II cori 
la lettera apostolica «Eundem 
in mundum». con la «Slavo-
rum apostoli» ed altri docu­
menti pubblicati in vista delle 
celebrazioni del millenario del 
battesimo della Russia del giu­
gno 1988, ha mirato proprio a 
ricondurre la questione esclu­
sivamente sul terreno religio­
so. Una impostazione che 0 ri­
sultata gradita anche al pa­
triarcato di Mosca. F. su questa 
linea si è negli ultimi tempi at­
testato anche 11 cardinale Lu-
bacsinski che, all'estero, guida 
la Chiesa uniate 

Con la nuova legge anche 
la Chiesa uniate dovrebbe es­
sere legalizzala Ma il conten­
zioso riguardante anche i beni 
ecclesiastici dovrebbe essere 
risolto In uno spirito di dialo­
go ecumenico, Lo Stato può 
dare più libertà ed eguati dirit­
ti a tutte te Chiese, ma spetta 
a queste ultime raggiungere 
un accordo di convivenza È 
l'orientamento che sta, filial­
mente, emergendo. OAIS 

te del Vaticano nel 1923 e 
1924 per contribuire a com­
battere la grave carestia. E an­
cora nel 1924, l'allora Nunzio 
a Berlino monsignor, Pacelli 
avviò una trattativa cori il mi­
nistro degli'Esteri sovietico Lit-
viiiov ma senza successo. I 
fragili rapporti si caricarono di 
forti polemiche allorché, con 
le leggi restrittive introdotte da 
Stalin 118 aprile 1929 che vio­
larono il regime di; separazio­
ne tra, Stati? e chiesa voluto da 
Lenin coti il decreto dei 18 
gennaio 1918, iniziarono le 
persecuzioni religiose. SI apri, 
cosi, una conflittualità aspra 
che portò Pio XI a condanna­
re lo stesso ordine politico e 
sociale instaurato in Urss do­
po il 1917 con l'enciclica "Di­
vini redemptoris» del 19 mar­
zo 1937. Una presa di posizio­
ne che ha pesato a lungo nel­
la considerazione dellllrss e 
del comunismo da parte della 
Chiesa fino alla scomunica 
dell94?volutadaPioXH. 

La visita odierna, perciò, 
imprime una svolta alla ripre­
sa dei rapporti dando una de­
gna conclusione a tutti quei 
tentativi della politica dei pìc­
coli passi che, oltre a determi­
nare il disgelo, ha avviato un 
dialogo che ha dato anche al­
cuni frutti importanti negli ulti­
mi anni. 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 01 MANTOVA 

AwM dlgàn d'appallo 
La Provincia di Mantova indice n 2 gare d'appalto mediante li­
citazione privata per l'esecuzione dei seguenti lavori stradali 
-S.P. n. 29 «Angell-Cerese» - Costruzione della variante 

I. r.t.S. «E. Fermi* - Incrocio Levata. 
Importo a base d'asta: L. 1.468.000.000 

- S.P. n. 67«Marcaria-Acquanegra» - Costruzione della varian­
te Corte Colombarola 
Importo a base d'asta: L. 670.000.000 

Par I suddetti appalti sono richiesta le iscrizioni alla 1« catego­
ria Anc per l'Importo minimo di L. 750 000 000 e alla 6" cat Anc 
per l'importo minimo di L 1500 000000. 
L'importo totale del lavori 6 finanziato ai sensi della Legge 
11 3.1988 n. 67 • D.M. 18 maggio 1969 ai tini della sicurezza « 
riqualificazione delle strade provinciali. 
La licitazione sarà «spietati secondo il procedimento di cui al­
l'art. 1 leti C) delta leggi 2.2.1973 n. 14 e ai sensi dell'art. 2 bis 
dalla legga 26,4.1339 n. 165 di conversione del D.L. 2.3.1969 n. 
65, saranno escluse dalla gara te offerte che presenteranno 
una percantualadi ribasso superiore alia media delle percen­
tuali delle offerte ammesse, incrementata di un valore percen­
tuale pari a 9 punti percentuali. 

Il calcolo della media sarà fatto non tenendo conto dalle offer­
te in aumento. 
Qualora il numero delle offerte valide risulti Inferiore a quindi­
ci il valore percentuale di incremento della media non opere­
rà ai tini dejl'escluslon* dalla gara, 
Le richieste di partecipazione per ogni singolo lavoro redatta 
in carta bollata, dovranno pervenire alla Provincia di Mantova 
•via P. Amedeo, 30-46100- Mantova, entro il termina perento­
rio di giorni 15 dalla data di pubbllcaziona.del presente avvi» 
so. Le imprese interessate dovranno, unitamente alla doman­
da, produrre i seguenti documenti: 

1) copia del certificato Ànc comprovante l'iscrizione per la ca­
tegoria e l'importo prescritti per l'assunzione dei vari appal­
ti prescelti, rilasciato in data non anteriore ad un anno, 

2) l'elenco dell'attrezzatura, dei mezzi d'opera o del persona­
le tecnico di cui dispone per l'esecuzione del lavori; 

3) l'organico medio del triennio 66*68, 
4) elenco aggiornato dal lavori Btradali analoghi a quelli ogget­

to dell'appalto m corto d'esecuzione, eseguiti negli ultimi 
tre anni, sottoscritto dal legale rappresentante dell'Impre­
sa. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun'modo te scelte 
dell'Amministrazione. 

Mantova, 1 dicembre 1989 

IL PRESIDENTE «r. Massimo CMavtrrtt 

Non un favore per pochi 
ma un diritto per tutti: 
reddito minimo garantito, 
formazione, lavoro 
per i giovani disoccupati 

OGGI!» DICEMBRE . 
a Caserta manifestazione Pci-Fgcl con: 

ANTONIO PLACIDO 
dcl/a Direzione iS/ozionole detla Fgcì 

On. ALFREDO REICHLIN 
della Direzione Nazionale del Pei 

Concentramento in piazza Ferrovìa 
alle ore 18 corteo-comizio 

nei cinema-teatro S. Marco 
La Federazione comunista di Caserta 

La Fgcì di Caserta 

6 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 


